L1: Cristo, buon pastore, che sulle tue spalle
riporti all'ovile la pecorella smarrita,
abbi pietà di noi.   RIT
L2: Signore, che non condannasti la donna adultera,
ma la rimandasti in pace,
abbi pietà di noi.   RIT
L1: Signore, che chiamasti Zaccheo, il pubblicano,
alla conversione e alla vita nuova,
abbi pietà di noi.   RIT
L2: Signore, che al ladrone pentito
promettesti il paradiso,
abbi pietà di noi.   RIT
L1: Signore, che vivi e regni alla destra del Padre
per intercedere in nostro favore,
abbi pietà di noi.   RIT
G: Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e preghiamo con fede Dio Padre per ottenere il suo aiuto ed il perdono dei nostri peccati.
Dio onnipotente e misericordioso,
che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio,
per darci grazia e misericordia nel momento opportuno,
apri i nostri occhi, perché vediamo il male commesso
e tocca il nostro cuore, perché ci convertiamo a te.
Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa ha disgregato;
la tua potenza guarisca le nostre ferite
e sostenga la nostra debolezza;
il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita
e ci ridoni la forza della tua carità,
perché risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio
e tutti gli uomini riconoscano nel volto della Chiesa
la gloria di Colui che tu hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore.
Amen
G: O Dio, che nei tuoi sacramenti hai posto il rimedio alla nostra debolezza, fa' che accogliamo con gioia i frutti della redenzione e li manifestiamo nel rinnovamento della vita. Per Cristo nostro Signore.
T: Amen

“Signore, non ho nessuno che mi aiuti”
Celebrazione Penitenziale

Dal Vangelo di Giovanni
(Gv 5,1-4.5-16)
1 Vi fu poi una festa dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 2 V'è a Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, una piscina, chiamata in ebraico Betzaetà, con cinque portici, 3 sotto i quali giaceva un gran numero di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. 5 Si trovava là un uomo che da trentotto anni era malato. 6 Gesù vedendolo disteso e, sapendo che da molto tempo stava così, gli disse: «Vuoi guarire?». 7 Gli rispose il malato: «Signore, io non ho nessuno che mi immerga nella piscina quando l'acqua si agita. Mentre infatti sto per andarvi, qualche altro scende prima di me». 8 Gesù gli disse: «Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina». 9 E sull'istante quell'uomo guarì e, preso il suo lettuccio, cominciò a camminare.

Quel giorno però era un sabato. 10 Dissero dunque i Giudei all'uomo guarito: «È sabato e non ti è lecito prender su il tuo lettuccio». 11 Ma egli rispose loro: «Colui che mi ha guarito mi ha detto: Prendi il tuo lettuccio e cammina». 12 Gli chiesero allora: «Chi è stato a dirti: Prendi il tuo lettuccio e cammina?». 13 Ma colui che era stato guarito non sapeva chi fosse; Gesù infatti si era allontanato, essendoci folla in quel luogo. 14 Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: «Ecco che sei guarito; non peccare più, perché non ti abbia ad accadere qualcosa di peggio». 15 Quell'uomo se ne andò e disse ai Giudei che era stato Gesù a guarirlo. 16 Per questo i Giudei cominciarono a perseguitare Gesù, perché faceva tali cose di sabato.
1° Momento: “Alzati”   [CONFESSIO LAUDIS]
L: “Alzati” è il verbo della Resurrezione e della vita nuova.
Porta quindi con sé la gioia nella consapevolezza di quanto si è ricevuto da Dio, di quanto ogni giorno Lui ci dona anche per mezzo di tante persone che incontriamo.
G: Pensa alla tua vita e fai memoria di qualcosa di bello che il Signore ti ha donato e poi ringrazialo. [Lo puoi dire anche al sacerdote all'inizio della confessione]
(silenzio)

G: Facciamo ora nostre le parole di lode a Dio innalzate dal Salmista, e con le quali sicuramente anche Gesù ha lodato il Padre suo.
Preghiamo a 2 cori
Acclamate a Dio da tutta la terra,

cantate alla gloria del suo nome,

date a lui splendida lode.

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere!

Per la grandezza della tua potenza

a te si piegano i tuoi nemici.

A te si prostri tutta la terra,

a te canti inni, canti al tuo nome».

Venite e vedete le opere di Dio,

mirabile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terra ferma,

passarono a piedi il fiume;

per questo in lui esultiamo di gioia.

Con la sua forza domina in eterno,

il suo occhio scruta le nazioni;

i ribelli non rialzino la fronte.

Benedite, popoli, il nostro Dio,

fate risuonare la sua lode;

è lui che salvò la nostra vita

e non lasciò vacillare i nostri passi.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto.

A lui ho rivolto il mio grido,

la mia lingua cantò la sua lode.

Se nel mio cuore avessi cercato il male,

il Signore non mi avrebbe ascoltato.

Ma Dio ha ascoltato,

si è fatto attento alla voce della mia preghiera.

Sia benedetto Dio che non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia
2° Momento: “Prendi il tuo lettuccio!”   [CONFESSIO VITAE]
L: Non ti lasciare bloccare dalle tue ferite, ma solleva ciò che imprigiona la tua vita.
Per poter guarire è necessario avere coscienza di ciò da cui si deve guarire, da ciò che ci imprigiona in una vita non piena.
G: Ogni 2 invocazioni ripetiamo: Signore abbi misericordia di noi e salvaci
· Per tutte le volte che ho iniziato un’attività senza affidarla a Te;
· Per tutte le volte che ho preso una decisione senza consultare la tua Parola;
· Per tutte le volte che rimango indifferente su ciò che mi fai vivere;
· Per tutte le volte che, in nome dei miei impegni e preoccupazioni, trascuro le persone che mi sono accanto e la preghiera.
· …. (Richieste libere di perdono)
G: Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre riconosciamo e confessiamo i nostri peccati:
T: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, ….
3° Momento: “Cammina”   [CONFESSIO FIDEI]
L: Assumi il tuo posto e il tuo ruolo nel mondo, con responsabilità.
Dopo aver ricevuto un dono, non si può stare oziosi a goderselo. Il Signore ci invita fin da subito ad andare incontro agli altri, ad andare incontro alla vita, ad aprirci in “modo nuovo” verso quanto ci attende.
G: Dopo aver meditato su quanto ricevuto dal Signore, su cosa è bene chiedere il suo perdono, è ora il momento di pensare ad un impegno concreto in riscatto dei tuoi peccati. [Al momento della confessione lo puoi proporre al sacerdote in riparazione, ed attendere la sua conferma]
G: Invochiamo con fiducia Cristo Gesù,
vincitore del peccato e della morte,
perché ci riconcili con Dio e con la Chiesa,
che abbiamo ferito con le nostre colpe.
RIT: Salva il tuo popolo, Signore.
L1: Signore, mandato dal Padre
a portare il lieto annunzio ai poveri
e risanare i cuori affranti,
abbi pietà di noi.  RIT
L2: Signore, che accogliesti la donna peccatrice
e per il suo grande amore
le perdonasti i suoi molti peccati,
abbi pietà di noi.   RIT
